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Steve McCurry, Leggere

Tutti nella vita abbiamo assaporato il piacere unico di 
stringere tra le mani un libro, in solitudine o in 
compagnia. Steve McCurry rende omaggio all'atto della 
lettura, raccogliendo per la prima volta una selezione di 
scatti che ha per protagonisti i lettori, lettori provenienti 
da ogni angolo del pianeta: zone di guerra, strade 
isolate, angoli della città o della propria casa. Steve 
McCurry è uno dei fotografi più amati in Italia, le sue 
mostre attirano ogni anno migliaia di visitatori e in oltre 
quarant'anni di attività ha scattato alcune delle foto più
iconiche di sempre. Le coinvolgenti immagini di 
McCurry ritraggono qui un atto umano e intimo, un 
tributo unico all'universalità della conoscenza e un 
omaggio inedito alla parola scritta.



La mostra, che parte dal libro omonimo 
pubblicato nel 2016 da Electa, è inedita ed 

in fase di progettazione 



Magnum's First

Nel 2006, in una cantina di Innsbruck furono ritrovati 
gli scatti fotografici della prima mostra del gruppo 
Magnum “Gesicht der Zeit”, presentata tra il giugno 
1955 e  il febbraio 1956 in cinque città austriache.  



Nel 2006, in una cantina di Innsbruck 
furono ritrovati gli scatti fotografici della 
prima mostra del gruppo Magnum 
“Gesicht der Zeit”, presentata tra il 
giugno 1955 e  il febbraio 1956 in 
cinque città austriache.  

Dopo mesi di intenso lavoro di restauro, 
le stampe originali e i  loro supporti 
possono ora essere esposti in una 
mostra - Magnum’s first - che si 
compone di 83 stampe vintage in 
bianco e nero accompagnate da alcuni 
scritti (8) di fotografia ad opera di by
Henri Cartier-Bresson, Marc Riboud, 
Inge Morath, Jean Marquis, Werner
Bischof, Ernst Haas, Robert Capa e 
Erich Lessing. 



La mostra consta di 83 fotografie in bianco 
e nero, montate su pannelli di varie 
dimensioni, di:
Robert Capa – Festival in the Basque
country, 1952 (3  stampe)
Marc Riboud – Dalmatia, 1951 (9 stampe)
Werner Bischof – Photographic Diary, 
1952-1954 (6s tampe)
Henri Cartier-Bresson – Gandhi’s funeral, 
1948 (17 stampe)
Ernst Haas – Land of the Pharaons, 1954 
(12 stampe)
Erich Lessing – Austria, Viennese children, 
1954 (10 stampe)
Jean Marquis – Hungary, 1954 (10 
stampe)

Inge Morath – London, Mayfair, 1954 (9 
stampe)

e 2 casse (vuote) originali del 1956

Riferimento: Magnum’s First, Hatje Cantz, 
2008.



Magnum - La première fois (titolo provvisorio)
La mostra presenta i servizi che hanno reso celebri 20 
grandi fotografi Magnum, con proiezioni e stampe 
originali. Curata da François Hébel, è stata presentata 
una sola volta al Festival di Arles dove ha ottenuto un 
grande successo.
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Uliano Lucas. Archeologia del mio vissuto. 
Cinquant'anni di viaggi e racconti di un fotografo freelance

(Titolo provvisorio)
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La mostra Uliano Lucas. Archeologia del mio vissuto
ricostruisce attraverso oltre 150 immagini percorsi tematici e 
stilistici, interessi, sensibilità, legami culturali di un protagonista 
della fotografia italiana, da cinquant'anni attento osservatore e 
narratore della società e delle sue contraddizioni. Racconta il 
debito di Lucas verso il mondo intellettuale della Milano della 
fine degli anni Cinquanta e l’influenza da esso esercitata sulla 
ricerca formale delle sue prime fotografie e sulla sua stessa 
scelta di dedicarsi alla fotogiornalismo. Segue la svolta 
rappresentata dai profondi cambiamenti sociali e di costume e 
dalle battaglie politiche e civili degli anni Sessanta e Settanta 
che portano alla nascita di un nuovo modo di raccontare del 
fotogiornalismo italiano. 



E ripercorre l’impegno ventennale di Lucas in un’indagine 
sui problemi della propria società che trae nutrimento 
dalle idealità del periodo, dall’associazionismo diffuso di 
un mondo che si dedica con passione a comprendere il 
proprio tempo e ad affermare i diritti dell'individuo. Per 
arrivare infine al nuovo stile con cui, in un contesto 
storico radicalmente mutato e in un diverso sistema 
dell’informazione, Uliano Lucas racconta le trasformazioni 
del presente, il cambiamento antropologico determinatosi 
con i nuovi indirizzi economico-sociali degli anni Duemila, 
attraverso una ricerca estetica influenzata anche dalle 
tendenze del linguaggio visivo degli ultimi anni. Ne 
emerge un viaggio attraverso le scelte espressive, lo 
sguardo, la poetica personalissima di un fotografo che ha 
cercato di raccontare storie, problemi, realtà spesso 
lasciate ai margini del sistema dell'informazione; e al 
contempo un percorso che attraverso i suoi occhi, i suo 
viaggi e i suoi incontri, ci parla di altre voci e altri luoghi,
fuori e dentro noi stessi.



MILLEMIGLIA

il mito della velocità

1000 MIGLIA. ‘’LA STORIA’’. Dal 1927, anno d’inizio delle Mille 
Miglia, fino alla documentazione dell’incidente di DE PORTAGO 
nel 1957, la storia della M.M. raccontata attraverso le immagini
tratte dagli archivi dei fotografi di cronaca di quel periodo. A
completare la sezione saranno esposti quotidiani e riviste 
dell’epoca.

DAL FUTURISMO ALLO SMARTPHONE. Partendo dall’originale 
del manifesto sul futurismo di Marinetti pubblicato a Parigi nel
1909, attraverso scritti, poesie, disegni, manifesti, fotografie, 
cartoline e pubblicità «il mito della velocità» viene analizzato in 
tutte le sue componenti fino ai giorni nostri.

IL COLLEZIONISMO D’EPOCA. Provenienti da un importante 
collezione privata saranno esposti esemplari da collezionismo dei 
primi modellini di automobili da corsa fino alle macchine di latta a 
pedali per i bambini.



MILLEMIGLIA

il mito della velocità

Verrà allestita una saletta di proiezione dove sarà possibile 
vedere in successione le sequenze più significative dei film nei 
quali il tema della velocità è stato affrontato sia in modo 
drammatico che divertente. Da «Il Sorpasso» di Dino Risi a «Il 
Vigile» con Alberto Sordi, da «Crash» a «Un maggiolino tutto 
matto».

Un’attenta riflessione sull’uso della fotografia attracerso 7 autori 
che hanno diversamente interpretato il modo di fotografare la 
«Mille Miglia».

«Il mito della velocità» come emerge in alcuni scatti dei più
importanti maestri della fotografia italiana in una selezione che 
spazi dal «fotogiornalismo» alla «cronaca», dalla «ricerca» fino 
alla foto commerciale.



Premio
MARIO DONDERO
««dalla parte delldalla parte dell ’’uomouomo »»
selezione di selezione di reportagesreportages socialisociali

giuria di selezione:
GIANNI BERENGO GARDIN

ULIANO LUCAS
MADDALENA DONDERO

FRANCESCO CITO
WALTER GUADAGNINI



givegive photographyphotography a a chanchechanche

Nell’ottica di monitorare il panorama della fotografia 
italiana nella sua forma più ampia e spontanea, tutti i 
fotografi, indistintamente e senza selezione, potranno a 
rotazione esporre i loro lavori negli ampi spazi messi a 
disposizione dal BRESCIAFOTOFESTIVAL in diverse 
parti della città. E’ semplicemente necessaria la 
prenotazione.



Il Il ““ Fuori FestivalFuori Festival ””
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